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Spalla sinistraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Recentemente il profes-
sor Peroni, magnifico retto-
re dell’Università di Trieste,
hasottolineatoinunarticolo
apparso su questo giornale
lasituazionedrammatica,ol-
tre che seria, che il sistema
universitario italiano sta af-
frontandoallalucedeirecen-
ti provvedimenti legislativi
che penalizzano fortemente
l’assettoeconomicoestruttu-
rale di questa irrinunciabile
istituzione. Quello che tutta-
via appare ancora più grave
è l’insensibilità sia dell’opi-
nione pubblica sia dei mezzi
diinformazioneneiconfron-
tidiunasituazionecheabre-
ve, se non interverranno ini-
ziative davvero innovative,
arrecherà danni irreversibi-
li a una struttura fondamen-
tale per la formazione della
classe dirigente e imprendi-
toriale del Paese, oltre che
per lo sviluppo della ricerca
scientifica e dell’innovazio-
ne tecnologica. La cosa sarà
poiancorapiùgraveeperico-
losa per quelle situazioni di
minori dimensioni e, se così
si può dire, di “confine” co-
mequellerappresentatedal-
leUniversitàdellanostrare-
gione.

Inunmiorecentearticolo,
conil titolo“Atenei, l’unione
falaforza”,avevovolutoindi-
carequellacheormaiapare-
renonsolomioapparecome
la sola realisticamente per-
corribile. Vale a dire la rea-
lizzazione,inuntempopossi-
bilmente non troppo lonta-
no, di un’unica Università
dellaRegioneFvg.Atalepro-
posito avevo sottolineato
che, inqualitàsiadi friulano
doc, quale mi vanto di esse-
re, sia di felice convivente
nella comunità triestina, mi
sono reso conto come sia as-
solutamente desiderabile
un’Università regionale uni-
ca nella sue diverse compe-
tenze erealtà e capace di su-
perare campanilismi scioc-
chi, superati e improduttivi.

Questo detto anche da chi,
dopoilterremoto,vedevare-
alizzarsi finalmente quel-
l’UniversitàdiUdineche,da
giovane studente udinese,
aveva sempre sognato.

Avevo aggiunto poi che
proprio un’operazione inno-
vativaesicuramenteperque-
sto Paese rivoluzionaria,
quale la fusione in un’unica
entitàditroppisoggettispes-
so sovrapposti operanti in
campo universitario, potes-
se rappresentare un esem-
pio “virtuoso” da portare a
modello nel nostro Paese
perindicarecomepropriola
“specialità”, ossia quella ca-
ratteristica della nostra Re-
gione di recente messa indi-
scussione, sia il sistema da
preservareinquantocapace
dioperazionialtrimentiirre-
alizzabili.

Inoltre avevo sottolineato
come, assieme ad altri colle-
ghi operanti come il sotto-
scritto in ambito scientifico,
stia emergendo sempre più
l’idea della realizzazione di
unPolitecnicoregionaleche
rappresenterebbe la prima
risposta operativa mirata al-
la costituzione di un’unica
istituzione didattica e di ri-
cerca in ambito regionale.
Setaleideaavesse unaqual-
chepossibilitàdirealizzazio-
ne rappresenterebbe, a mio
parere, la conferma speri-
mentale della tanto concla-
mata caratteristica di regio-
ne votata alla scienza e alla
conoscenza da molti spesso
invocata.

Per ultimo vorrei aggiun-
gere un breve commento a
quanti si oppongono alla ra-
zionalizzazione dell’offerta
universitarianellanostrare-
gione e all’eliminazione di
inutili doppioni adducendo,
traglialtrimotivi, lanecessi-
tàdievitare ainostri studen-

ti spostamenti lunghi e one-
rosidalproprioluogodiresi-
denza per portare a termine
i propri studi. Se si lasciano
le cose come stanno forse,
fra qualche anno, il proble-
manon esisteràpiù dato che
ci troveremo di fronte alla
mancanzadi qualsiasiattivi-
tà di tipo universitario nella
nostra regione. O almeno co-
sìcome la intendiamo ora, e,
soprattutto, con i costi attua-
li.
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Un unico ateneo
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